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E  PROTEZIONE DEL  PATRIMONIO
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i st i tuz ione del  t rust  (che può avveni re  per  at to  inter  v ivos o  t ramite
testamento)  oss ia  la  def in iz ione del la  st rut tura  del  t rust :  f inal i tà
persegui te ,  scel ta  del la  legge regolatr ice ,  eventuale  des ignaz ione dei
benef ic iar i  (d i  capi ta le  e/o d i  reddi to )  e  durata ;
dotazione patr imoniale ,  oss ia  l ’a t t r ibuz ione dei  beni  a l  t rust  dal
d isponente ,  mediante at t i ,  in ter  v ivos o  mort is  causa,  che possono essere
contestual i  o  success iv i  a l l ’a t to  is t i tut ivo ;
gest ione del  t rust ,  fase durante la  quale i l  t rustee è  tenuto ad
amminist rare  i  beni  in  t rust  ed impiegar l i  con le  modal i tà  e  le  forme
indiv iduate nel l ’a t to  is t i tut ivo a  vantaggio dei  benef ic iar i  e  a  rendere conto
del la  propr ia  at t iv i tà ;
devoluzione f inale ,  oss ia  i l  t rasfer imento dei  beni  dal  t rustee ai
benef ic iar i ,  a l  termine del  t rust  secondo quanto prev isto  nel l ’a t to
cost i tut ivo .

I l  t rust  è  uno st rumento che ha v issuto e  cont inua ad avere un grande
svi luppo ,  graz ie  a l la  sua f less ibi l i tà  ed eff ic ienza nel la  protezione e
trasmiss ione dei  patr imoni  famil iar i .
S i  r icorda che i l  t rust  è  un rapporto g iur id ico in  base a l  quale  un soggetto
indipendente e  profess ionale  ( t rustee)  amminist ra  e  gest isce un patr imonio
che gl i  è  s tato  t rasmesso da un a l t ro  soggetto  (d isponente o  sett lor )  per  i l
vantaggio d i  uno o p iù  benef ic iar i ,  con i l  control lo  d i  un guardiano .

La v i ta  del  t rust  s i  sv i luppa nel le  seguent i  fas i :

Le d iverse fas i  che normalmente carat ter izzano i l  t rust  sono fondamental i  a l
f ine d i  ind iv iduare i  presuppost i  imposi t iv i  per  l ’appl icaz ione del le  imposte
di ret te  e  ind i ret te .  Tra lasc iamo le  fas i  in iz ia l i  ( i s t i tuz ione e  dotaz ione)  e  la
fase f inale  r i levant i  a i  f in i  del le  imposte ind i ret te  ( in  part icolare a i  f in i
del l ’ imposta  d i  success ione e donaz ione)  c i  occupiamo,  invece,  de i  prof i l i
f i scal i  che emergono nel la  fase di  gest ione trust ,  con r i fer imento a  t rust
res ident i  in  I tal ia .

In  part icolare ,  a i  f in i  del le  imposte dirette ,  con la  F inanz iar ia  2007 i l  t rust  è
stato r iconosciuto quale autonomo soggetto passivo d’ imposta  ai  f in i  IRES .
La  tassaz ione var ia  a  seconda che i l  t rust  s ia  “opaco”  o  “ t rasparente” .

In  caso d i  trust  opaco  (e  c ioè senza benef ic iar i  ind iv iduat i )  i l  reddi to  sconta
l ’ imposiz ione,  con al iquota del  24% ,  d i ret tamente in  capo al  t rust .
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se trust  non commerciale ,  i l  reddi to  imponib i le  su cu i  appl icare
l ’a l iquota  IRES s i  determina con le  stesse modal i tà  previste  per  le
persone f is iche ,  sommando i  reddi t i  fondiar i ,  d i  capi ta le ,  d i  impresa
(eventualmente svol ta  in  v ia  non prevalente)  e  d ivers i ,  determinat i
d is t intamente per  ogni  categor ia  in  base a l le  regole propr ie .  Restano
esclusi  i  reddit i  esent i  da  imposta  e  d i  quel l i  assoggettat i  a  r i tenuta  a l la
fonte a  t i to lo  d ’ imposta  o  ad imposte sost i tut ive ,  come le  rendite
f inanziar ie  (26% e 12 ,5% per  i  t i to l i  d i  Stato ed equiparat i ) .  Inol t re ,  i l  t rust
può eserc i tare  l ’opz ione per  i  reg imi  del  r isparmio amminist rato  su i
capi ta l  ga in  e  r isparmio gest i to ,  con esclus ione dei  d iv idendi .  Per  quanto
r iguarda i  dividendi  ( re lat iv i  s ia  a  partec ipaz ion i  qual i f icate ,  s ia  non
qual i f icate)  d is t r ibu i t i  da  soc ietà  d i  capi ta l i  (soggette  ad IRES) ,  in  base
al le  norme at tualmente in  v igore ,  quest i  concorrono a  formare i l  reddi to
imponib i le  del  t rust  nel la  misura del  100% ;
se  trust  commerciale ,  i l  reddi to  deve essere determinato secondo le
regole dettate per  le  società  di  capital i  (ar t t .  84-147 del  Tu i r ) .  In
part icolare ,  i l  reddi to  del  t rust  v iene determinato come reddito
d’ impresa ,  oss ia  come di f ferenza t ra  r icav i  e  cost i  d i  competenza d i
c iascun per iodo d ’ imposta  e  non t roveranno appl icaz ione i  regimi  d i
imposiz ione sost i tut iva  sul le  rendi te  f inanz iar ie  t ip ic i  del le  persone
f is iche e  degl i  ent i  non commercia l i .

Nel la  determinaz ione del  reddi to  s i  appl icano le  norme prev iste  per  gl i  ent i
commercia l i  o  non commercia l i  a  seconda del la  natura  del l ’a t t iv i tà  posta  in
essere dal lo  stesso t rust :

La  tassazione dei  reddit i  in  capo al  t rust  opaco esaur isce ogni  altra
pretesa tr ibutar ia  anche in  sede d i  success iva  distr ibuzione a i  benef ic iar i .

La  natura commerciale  o  non commerciale  del  t rust  va  valutata  caso per
caso  in  base a l l ’a t t iv i tà  ef fet t ivamente svol ta ,  in  v ia  esclus iva  o  prevalente
e d ipenderà anche dal la  natura  dei  beni  possedut i  dal  t rust .  

In  caso d i  trust  t rasparente  (oss ia  con benef ic iar i  d i  reddi to  “ ind iv iduat i ” ) ,  i
reddi t i  che non subiscono r i tenuta  a l la  fonte vengono imputat i  per
trasparenza agl i  stess i  benef ic iar i ,  in  proporz ione a l la  quota ind iv iduata .  In
ta l  caso,  i l  reddi to  è  qual i f icato come reddito  di  capitale  e  concorre  a l la
formazione del  reddi to  compless ivo del  benef ic iar io  da assoggettare ad
IRPEF  con a l iquota  progress iva .  

I l  benef ic iar io  del  reddi to  s i  cons idera  “ indiv iduato ”  qualora  abbia  un dir i t to
certo e  attuale  a  pretendere la  percez ione del  reddi to  prodotto  dal  t rust ,
che deve essere confer i to  a l  benef ic iar io  in  modo inequivoco  e
adeguatamente documentato ,  anter iormente a l la  produzione del  reddi to
stesso .  In  a l t re  parole ,  i l  reddi to  deve essere immediatamente r i fer ib i le  a i
benef ic iar i  e  i l  dir i t to  al l ’assegnaz ione del  reddi to  deve sussistere ab
or igine  in  loro  favore e ,  inol t re ,  la  produzione e  l ’assegnaz ione a l
benef ic iar io  devono avveni re  nel  medesimo per iodo d i  imposta .  
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A CHI  INTERESSA
A chiunque vogl ia  proteggere i l  patr imonio in  favore delle  future
generazioni :  i l  t rust  rappresenta una val ida soluz ione per  proteggere e
trasmettere i l  patr imonio fami l iare .
 

i  reddi t i  accantonat i  r imangono at t r ibu i t i  a l  t rust  medesimo;  
i  reddi t i  a t t r ibu i t i  a i  benef ic iar i  concorrono a l la  base imponib i le  d i  quest i
u l t imi ,  solo  se t i to lar i  del  d i r i t to  a l la  percez ione dei  reddi t i  prodott i  dal la
gest ione del  t rust  (d i r i t to  certo  e  at tuale) ;
la  success iva  d ist r ibuz ione a i  benef ic iar i  non è  tassata .

Ne der iva  che l ’attr ibuzione di  rendite  (anche per iodiche)  a  favore dei
benef ic iar i  da parte  del  t rustee non dovrebbe conf igurare una fatt ispecie
di  t rust  t rasparente ,  non at t r ibuendo a i  benef ic iar i  a lcun d i r i t to  d i
automat ica  percez ione dei  reddi t i  prodott i  da i  beni  in  t rust .

Per  completezza ,  segnal iamo che l ’Agenz ia  del le  entrate  ha ind iv iduato
un’a l t ra  t ipologia  d i  trust  cd.  “misto ” ,  con carat ter is t iche s ia  del  t rust  opaco
s ia  del  t rust  t rasparente (R isoluz ione n .  81/E/2008)  e  s i  cons idera  ta le
quando s i  prevede che parte  del  reddi to  del  t rust  s ia  dest inato ad
incremento del  relat ivo fondo di  dotazione e  parte  attr ibuita  a i
benef ic iar i .  In  ta le  ipotes i :  
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